
LA RICERCA 
L'Italia autorizza l'Avigan. Fontana: partiamo subito 
Usati anche trattamenti contro Eboia, malaria e artrite 
« Senza dati scientifici si rischia di dare false speranze» 

Al via i test sul farmaco giapponese 
La corsa alle terapie e l'allerta delTOms 

di Laura Cuppini 

R iconosciamo 
che c'è un di
sperato biso
gno di terapie 

efficaci, che attualmente non 
esistono». È una sintesi per
fetta quella del direttore ge
nerale dell'Organizzazione 
mondiale della sanità, Tedros 
Adhanom Ghebreyesus, nel 
briefing quotidiano sull'epi
demia da Sars-CoV-2. Nel 
giorno in cui l'Agenzia italia
na del farmaco ha aperto alla 
possibilità di una sperimenta
zione su Avigan, il medicinale 
giapponese su cui si è con
centrata l'attenzione del mon
do, il capo dell'Oms ha detto 
che «l'uso di trattamenti non 
testati potrebbe suscitare fal
se speranze, fare più danni 
che benefici e causare una ca
renza di medicine essenziali 
per curare altre malattie». 

Le aspettative in questi ulti
mi giorni si sono concentrate 
su Avigan. Ne ha discusso il 
Comitato tecnico-scientifico 
dell'Agenzia italiana del far
maco (Aifa), dando il via libe
ra a «un programma di speri
mentazione e ricerca per valu
tare l'impatto del medicinale 
nelle fasi iniziali della malat

tia», come spiegato dal mini
stro della Salute Roberto Spe
ranza. Le risposte «non arri
veranno prima di 3-4 settima
ne», ha chiarito il presidente 
Aifa, Nicola Magrini. 

In ogni caso la palla è stata 
presa al balzo dal governatore 
lombardo Attilio Fontana: 
«La sperimentazione inizierà 
immediatamente». Sulla stes
sa linea il presidente veneto 
Zaia: «Siamo pronti». L'Agen
zia del farmaco ha però frena
to gli entusiasmi, sottolinean
do che ad oggi non esistono 
dati relativi all'efficacia e alla 
sicurezza di favipiravir (prin
cipio attivo di Avigan) nel trat
tamento di Covid-19. Si dovrà 
capire anche come regolarsi 
con l'azienda produttrice, la 
giapponese Toyama Chemi
cal, controllata da Fujifilm. 
«In questa fase l'azienda non 
è in grado di divulgare piani 
per l'uso di Avigan in altri Pae
si» ha detto Mario Lavizzari, 
corporate senior director 
Fujifilm Italia. 

Un altro fronte interessante 
è quello rappresentato dal 
farmaco antivirale remdesi-
vir, in sperimentazione in 12 
centri italiani su pazienti con 
Covid-19: il medicinale (non 
ancora in commercio, quindi 

somministrabile solo in via 
compassionevole), sviluppato 
originariamente come anti-
Ebola, è stato messo a dispo
sizione gratuitamente dalla 
casa farmaceutica Gilead. 

In corso anche lo studio — 
approvato dall'Agenzia italia
na del farmaco — «Tocivid-
19» su efficacia e sicurezza di 
tocilizumab (offerto gratis da 
Roche), che coinvolge 330 pa
zienti. Si tratta di un farmaco 
biologico che blocca gli effetti 
dell'interleuchina-6, una pro
teina prodotta dal sistema im
munitario, tra i protagonisti 
della cosiddetta «tempesta ci-
tochinica» che si verifica nei 
casi più gravi dell'infezione. 

L'esperto 
«Pochi dati sugli 
antivirali, buoni risultati 
dalle molecole che 
agiscono sui sintomi» 

Altri due farmaci da tenere 
d'occhio sono siltuximab, che 
ha un meccanismo d'azione 
simile a tocilizumab ed è in 
sperimentazione a Catania e 
Brescia, e la clorochina, un 
medicinale anti malarico che 
si è dimostrato efficace in di
versi pazienti, anche in asso
ciazione con lopinavir/rito-
navir, usati contro l'Hiv. 
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«Sui farmaci antivirali, co
me Avigan, abbiamo pochi 
dati, mentre le molecole che 
agiscono sui sintomi, tocilizu
mab e siltuximab, stanno 
dando buoni risultati—affer
ma Filippo Drago, docente di 
Farmacologia e direttore del

l'Unità di Farmacologia clini
ca al Policlinico di Catania —. 
Nei pazienti con forme gravi 
di Covid-19 ridurre la compro
missione funzionale del pol
mone è un obiettivo priorita
rio e spesso decisivo». 

L'ente 

• A dare il via 
libera all'uso 
di un farmaco 
in Italia 
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è l'Agenzia 
italiana del 
farmaco (Aifa) 

• Al suo 
interno 
c'è il Comitato 
tecnico-

scientifico che 
discute sulle 
sperimenta
zioni 

I 
Negli Usa Michael Witte somministra a Rebecca Sirull quello che è uno dei primi tentativi di vaccino contro Covid-19 nella prima fase degli studi clinici a Seattle (AD) 
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